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Le condizioni dell’ agricoltura 


Non è la prima volta che abbiamo 
occasione di parlare intorno alla stato 
compassionevole in gui si trovano i 
coltivatori della terra nella massima 
parte delle provincie italiane, e trat- 
tando siffatta questione anche dal pan- 
to di vista umanitario e sociale, ab- 


diamo fatto rilevare di quale e quanta | 


importanza essa sia, e come, piuttosto 
che sprecar tempo colle gare sterili 
dei partiti, fosse un dovere non solo, 
ma anche una urgente necessità af- 
fi i a siadiare e risolvere un que- 
£ ‘o, come questo, grave, complicato, 
difficile. 

Quando un paese, come il nostro, 
per le sue condizion: di suolo a di cli- 


ma è destinaio dalla natura stessa ad | 


avere per sua principalissima indu- 
stria quella agraria, e «con essa tutte 


le altre che o le sono strettamente | 
affini, o le camminano ordiaariamente | 


al fianchi come ausiliatrici; quando un 
paese emicentemente agricolo, sente 
da qualche anno agitarsi,ora qua ora 
là, la moltitudine generalmente pa- 
ziente dei contadini, i quali, benchè 


abituati ad una vita di lavoro, di pri- | 


vazioni e di steati, si dolgono di tro- 
varsi ora affranti dalla miseria, e di 
non poterne più sostenere gli orrori ; 
quando un paese che ha ancora tanta 
terra da coltivare, tante valli e paludi 
da conquistare per la produzione e per 
Ja prosperità nazionale, e che perciò 
ha bisogno di taote braccia, vede ogni 
anno emigrare un numero immenso 
e sempre crescente dei più.giovani e 
vigorosi agricoltori, non può perdersi 
in inchieste, di cui non si arriva a 
vedere mai la fine, nè in interroga- 
zioni alla Camera che appena nato 
muoion di asfissia nel vuoto di una 
risposta ministeriale; non può lasciare 
che passino i mesi, gli anni ed i lu- 
stri non altro guadagnando che il tem- 
po a prezzo carissimo, quello dei pe- 
ricoli e dei mali che si fanno sempre 
più gravi. 

Quando in un paese, come è questo 
nostro, basta un temporale che abbia 
rovesciato della zrandine, o una neb- 
bia, un gelo, una brinata, un vento 
che abbia fatto mancare una data rac- 
colta in questa o in quella provincia, 
perchè il Ministero dell'interno abbia 
da preoccuparsi della sorte di migliaia 
e migliaia di poveri contadini; quando 
la crise agraria fa capolino da parec- 
chio tempo nelle regioni più ricche 
d'Italia, il male è più profondo di 
quello che per ora non apparisca; il 
male è sicuramente di quello che non 
si guarisce coi. palliativi, coi mezzi 
termini, col ‘ergiversare, nè con quei 
farmachi che il tempo fornisce e che 
qualche volta riescono forse anche i 
migliori, 

Di tutte quelle quistioni, che ora si 
chiazan sociali, questa è, secondo noi, 
Ja più grave, e quella cui meno sì 
pensa, forse perchè.si comprende tutta 
la difficoltà di risolverla, L’ inchiesta 
agraria continua e continuerà ancora 

run pezzo a fare studi utilissimi, 
delli, important, tutto quel che si vuo 
le e che è anche giusto di dire; ma 
iotanto il malato peggiora e il medico 
studia; badiamo che e'non sia già 
morto quando si saranno raccolti gli 
elemenu per far la diagnosi della ma- 
lattia, ; 

L'inchiesta continua, e serve intanto 
di scudo contro coloro che vorrebbero 


affrettare la soluzione dell’ arduo pro- 
blema. È stato sempre così: le inchie- 
Ste nel beato regno d’ Italia sono state 
generalmente un istrumento per non 
fare, piuttosto che un mezzo per fare 
@ per fare il meglio possibile. 

Tatte buone cose quelle che si stan- 
no studiando nell’ interesse degli ope- 
rai, e la cassa pensioni, e l'assicura- 
zione degli infortuni, e certe respon- 
sabilità © certe prescrizioni di pubbli- 
ca sicurezza e di igiene; ma per 1 con- 
tadini, che ci fanno ottenere il prin- 
cipale dei nostri prodotti, che soffrono 
la più atroce miseria dove non è in 
vigore il sistema della mezzadria, che 
emigrano per sfuggire alia morte, che 
cosa si è fatto ? 5 

Nulla @ poi nulla, 

E badiamo che la questione non è 
semplice, ma si rilega a più e diverse 
altre che pur debbono essere sciolte 
per preordinare o render possitile la 
soluzione di questa, che è la prù grossa. 

Il sistema tributario attuale, che per 
la gravezza della imposta e per la o- 


| scîllazione e gravezza della  sovrim: 


posta teade a fare sparire la divisione 


| della prosperità, ad uccidere 11 piccolo 


proprietario per ricostituire il Jato 
fondo, ad allontanare il proprietario 
dal colono, e a separarli con un cu- 
neo che si chiama afflttuario, che vive 
® deve vivere a carico di questo 0 di 


| quello, o dell'uno @ deli’ altro; il si- 


Stema tributario va studiato anche da 
questo punto di vista e profondamente 
modificato. 

Anche il credito, oggi tanto depres- 
80, va giustamente nialzato. Non di- 
ciamo che alla proprietà fondiaria si 
debba dare tutta quella instabilità e 
facilità di trasmissione, che è contra- 
ria alla sua essenza quanto è natu- 
rale alla proprietà mobihare; ma bi- 
sogna privilegiare la causa del cre- 
dito, come ie bonifiche, le nuove cul- 
ture, i rimboschimenti, e facilitare al 
proprietario il modo di trovare ìl con- 
corso del capitale quando si tratta di 
spese utili e produttive. 

Bisogna dirigere l'attività legiala- 
tiva ad una serie di disposizioni di- 
verse ma convergenti tutte ad un fine, 
quello di evitare e aumentare la pro- 
duzione agraria del nostro paese; bi- 
sogna non contrariare la aivisione 
della proprietà perchè il lavoro diviso 
riesca maggiormente proficuo; biso- 
gna, per renderlo tale, associare 1’0- 
peraio della terra ai benefizi della pro- 
duzione; bisogna che il proprietario 
@ il colono faccian causa comune tra 
loro, è quegli vi poru il capitale e 
l’ intelligenza, questi il lavoro conti- 
nuo, insistente, affettuoso, indefesso; 
bisogna fare, e mettercisi di proposito, 
non perdersi in chiacchiere inutili e 
perniciose divagazioni. 

Lasciamo da parte, se non fosse che 
per un poco, le querimonie di partito; 
proviamoci, almeno una volta, a cer- 
care il bene per il bene; pensiamo 
che il tempo passa eil pericolo s1 av- 
vicina!. 


I PARROCI 


Nella seduta del 26 Febbraio, l'on. 
ministro di grazia e giustizia ha ac- 
cettato, e la Camera ha approvato, un 
ordine del giorno della Commissione 
del bilancio, pel quale il governo as- 
sume l'impegno di provvedere al mi- 
glioramento della condizione dei par- 
roci. 


Come già ricordammo, questo voto 
della Camera fa da noi espresso circa 
quattro mesi or sono in una delle no- 
Stre Rassegne politiche allorchè si di- 
stribuì la relazione dell’on. Merzario 
sulle congrue parrocchiali. 

Oggi siamo lieti di constatare che 
mal non ci apponemmo allora, e che 
le nostre idee armonizzano cou quelle 
ampiamente e dottamente svolle da 
valenti oratori. 

Le solenni dichiarazioni dell'on. Za- 
nardelli ci offrono la riprova ; mentre 
01 assicurano che presto si provvederà 
A togliere da penosa situazione il bas- 
so clero. 

Non solo ragioni economiche, ma 
eziandio morali lo richiedono. 

Questo dovettero riconoscere i legi- 
slatori italiani che volevano stabilire 
Una vera perequazioné; questo pro- 
clamò l'assemblea costituente di Fran- 
cia, quando a proposta di Mirabeau, 
accordò un assegno di 1,200 franchi 


| al curati. 


L'umiltà, è vero, dev essere la ca- 
ratteristica de' ministri di Dio; ma 
quando vuolsi nel sacerdote trovare 
anche il buon cittadino (così affermò 
lo Zanardelli); quando vuolsi che egli, 
oltre gli esercizi spirituali, faccia l’e- 
ducatore civile, istruisca e propaghi le 
conquiste della civiltà; allora, diciamo 
Roi, non si può pretendere che il prete 
si converta îu melanconico anacoreta 
che abbraccia 1 sagrifizi per sè e non 
per gli altri, che da quelli nulla di 
bene ricavano. 

Non si combattono 1 nemici fug- 
gendoli; bisogna saperli affroutare; 
ed in quest’ operazione Uopo è si segua 
la tattica più recente, non quella dei 
duci medioevali. 

A Dio quello ch'è di Dio, a Cesare 
quello ch'è di Cesare; atteniamoci 
strettamente a questo precetto che ol- 
tre all'essere evangelico, è ad un 
tempo politico ed economico. E prù 
di tutti vi 81 attenga l'on. Zanardelli, 
Poichè assunse formale impeguo. 


_rerriinie 


L’ Esposizione Artistica 


(Nostra corrispondenza) 


Roma 1 marzo. 


L' Esposizione è ora il ritrovo alla 
moda, è la nota preduminante, è l'av- 
venimento del giorno, ne parlano tatti, 
nei caffè, nei teatri, nei sa/ons, dai bar= 
bieri, per le vie, nel'e case, dovunque, 
Not so se sia manìa, 0 interesse vero; 
Alcuni, i maligni, i pessimisti propen- 
dono per ia prima, altri per 11 secondo. 

Delia gente ce ne va pochina, ia 
media cinquecento persone al giorno, 
ma è da incolparne più che l’ indiffe- 
renza, la temperatura dei locali, che 
è bassissima ed umidissima. A tempi 
più miti è da sperare che |' sffluenza 
dei visitatori cresca io ragione del 
termometro! 

Tanto vero che tutti gli artisti han- 
no piene le tasche... e la mente di 
biglietti e promesse per condurre a 
visitare la Mostra. 


Il palazzo dell’ Esposizione è sito ia 
Via Nazionale, occupa un vasto qua- 
drilatero che ha capo sino in via Qui- 
rinale. Però, è da togliere la parte 
occupata ora dalla pittura la quale è 
provvisoria e verrà demolita alla chiu- 
sura. 

Codesto vasto e sontuoso edificio è 


opera dell'ingegnere cav. Pio Pia- 
centiai, il quale ha dimostrato vere 


Spetto, grandioso, monumentale. Apre 
l’addito per un'atrio a colonne, che 


E lì, subito a pianterreno si pre- 
Sentano le sale ocenn:*: !:tta scultura, 
ed in fondo l'ampia cata dell’ inau- 
gurazione, che ora serve per i concerti 
musicali. AI primo piano la Mo tra di 
arte applicata all’ industria, la quale 
lascierà bentosto il pasta alla conso= 
rella geouina, la pittura, 

Per un infeiica corrideio in lezaosì 
va alle sale della pittura e scultura 
retrospettiva ed a quelle dell’ Ar. 
chitettura. 

Infine una scala a due rami 
duce alle sale della pittura, 
per quaato mal 
ben disposte. 

uo quadrato abbastanza vasto, ta- 
gliato da otto raggi, che sono altcet= 
tante sale, le quali dai centro, corrono 
verso i lat: del quadrato. Il centro è 
una sala rotonda, che permette la 
visuale di questi otto ampii corridot, 
ia fondo ai quali vi sono gli otto qua: 
dri di maggior mole, 

I maligni, i pessimisti accennati 
dianzi at:eggiandosi a critici, fanno 
una stomachevole aotomia di quest» 
edificio, per gli uni è mal disposto, 
per gli altri mal costruito, alcuni lo 
dicono buio, altri troppo luminoso, è 
la storia degli artisti dappoco che 
vorrebbero una cornice di mille lire 
per uu quadro che vale due soldi! 

Il mio egregio amico Ferdinando 
Foatana, colla sua vivace loquela, cou 
la penoa forbita di elegante scrittore, 
frusta costoro, mostraudoli al pubblico 
come insinuatori; 10 li frasterei, non 
aveado penne forbite... colla puata 
degli stivali. 

Chi sono costoro per avere la Ji- 
bertà di schermire gli sforzi del ge- 
nio altru!, di smanteliare man mado, 
lentamente, vergognosamente ia fede 
comune ? ) 

Ma, questo non entra nella deseri- 
zione, ed i0 mi pentirei di essermene 
allontanato se non pensassi che le 
mie parole saranno di salvaguardia a 
quelli che potrebbero lasciarsi abbin- 
dolare. 

La Mostra è ben riuscita, l’arte fa 
dei grandi passi, e lo dimostrerò, chec- 
chè ne dicano i criticuzzi ed i vete- 
rani delle scuole antiche e delle an- 
tiche idee. 


con 
le quali 
costruite mi paiono 


ARNALDO 


ven 
I’ Istruzione dei giovani 


Mentre alla Camera si discute il 
bilancio della publica istruzione, è 
opportuno ripigliare in esame la que- 
stione dei frutti, che ha dato fra noi 
l’insegnamento : non c’è dubio che 
dal 1859 ad oggi molto s'è fatto per 
la pubblica istruzione ; non tutto però 
si è fatto bene e con profitto nella 
continua furia del mutare e rimutare 
gli ordinamenti scolastici. 

Lasciando stare il gravissimo pro- 


perla 


ea 
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blema dell’ associare 1’ educazione al- 
l’ istruzione, di fare anzi di questa il 
mezzo a far progredire la prima, gli 
è certo che anche per riguardo alla 
istruzione, considerata in se stessa, 
e come fine a se, molto ancora essa 
lascia desiderare. 

Nè crediamo che si tratti semplice- 
mente di rimutare gli ordinamenti, 
disciplinando diversamente |’ ordine 
degli insegnamenti, come mostra di 
credere un valente e autorevolissimo 
scrittore, il prof. A. Gabelli, in un suo 
articolo pubblicato nell’ ultimo fasci- 
colo della Nuova Antologia. 

C' è qualche cosa di guasto nell’ in- 
timo degli ivsegnameoti più che nella 
loro distribuzione; qualche cosa di 
improvisato, come lo furono le scuole 
come lo furono molti professori, creati 
tali lì per lì, per meriti che nulia 
hanno a che fare colla scuola, e tal- 
volta anche solo per bisogno di co- 
prire un posto. 

Pertanto se può giovare il correg- 
gere e migliorare l'assetto degli io- 
segnamenti, è anche da usare una 
grande misura in cosifatti rimutameuti 
che turbano le scuole, rompono le tra- 
dizioni e impediscono quell’ efficace 
miglioramento pel quale, secondo i 
frutti della esperienza, uomini e or- 
dinamenti si vengono adattando ai 
bisogni dello insegnamento, alle ne- 
cessità della istruzione che nei gio- 
vani sì richiede. 

Questi pensieri ci suggeriva la re- 
lazione stesa dal prof. Carducci sul- 
1° esperimento di gara fra i licenziati 
d'onore, in cui appunto si deplora la 
povertà, la indeterminatezza, Ja con- 
fusione delle idee, la mancanza, la 
1nesattezza, le lacune nelle cogntzioni, 
la pretensiosa vapità dei giudizi, l'im- 
potenza di un’ analisi sconclusionata, 
la profusione dissoluta della parola, e 
chi più ce n° ha più ne metta, di gio- 
vani che doveano esser il fior fiore 
dei lincei italiani. E di tutto ciò il 
Carducci non fa colpa ai giovani, ma 
lo addebita alla grande leggerezza e 
superficialità dell’insegnamento. 

L’ aspra filippira del Carducci non 
colpisce certameote tutti i licei e tutti 
xl insegnanti; egli stesso, mandato 
Commissario visitatore in parecchi, 
ebbe lodi per gli insegnanti e per gli 
scolari; ma qui si ragiona del com- 
plesso dei risultati sull’ insegnamento 
senza riguardo a persone e luoghi e 
senza neanche cercare cuì ne spetti 
)a responsabilità. 

Codesta gara che si tenne a Roma, 
forse anche pel modo con cui fu preor= 
dinata, riuscì infelicissima ; e non sa- 
rebbe probabilmente stata più fortu- 
nata se anche il livello degli studit 
in Italia fosse più elevato, che non è. 

Anche indipendentemente da essa 
però non mancano i sintomi i quali 
dimostrino la necessità di spingere i 
giovani a studiare un po' più e un po’ 
meglio che uon facciano, e non accadrà 
di avere tanti spostati, che muniti 
magari di*diplomi universitarii accor- 
rono a sollecitare i più umili impieghi. 


Leggiamo nei giornali che sono ter- 
minati gli esami per ammissione di 
segretari nella carriera dello prefet- 
ture: 88 occorrenti, 12 0 15 ammessi. 
Gli ésami scritù ed orali hanno posto 
in evidenza il decadimento dei nostri 
studi universitari. A grande maggio- 
ranza i candidati erano laureati: ed 
essi, nella maggior parte, trovaronsi 
imbarazzati non solo a dire chi fossero 
Leopardi, Foscolo, Giannone e Mura- 
tori, ma pure a distinguere tra delitto 
reato, contravvenzione, colpa e simili. 
Laboremus disse giustamente il Sella 
agli italiani, dopo acquistata Roma. 
Riunite le sparse membra della pa- 
tria, bisogna farla grande, ricca, po- 
tente ; a ciò non si arriva politiche- 
giando, fremendo e continuando, fuor 
di stagione, le agitazioni colle quali si 
è cosutuita la patria; ciò che allora 
era eroismo, ora è una caricatura ri- 
sibile. Fa d’uopo lavorare, e il lavoro 
de' giovani nelle scuole è lo studio. 
Tutti ì mutamenti e i rimaneggia- 
meati di programmi non approderaono 
che a crescere la confusione, bisogna 
c:escere importanza e decoro alle scuo le 


renderle più serie. E ciò s'otterrà tanto 
più agevolmente quanto meno preca- 
ria e mutevole sarà la sorte delle 
scuole e degli insegnanti: rispetto a 
questi si compensino meglio, @ si po- 
trà esigere che come i professori delle 
scuole tedesche, s1 consacrano intie- 
ramente alie scuole, che siano non 
somministratori di scieaza più o meao 
spicciola, ma educatori, quau si ri- 
chiedono a formare una generarazione 
seria, forte e con una soda istruzione. 


—rr———— 


IN ITALIA 


ROMA 1. — I giornali continuano 
ad occuparsi dell'incidente dei  pe- 
tardi. Alcuni difeadono la Questura, 
dicendo essere Impossibile il preve- 
nire simili generi d’ attentati. 

La Lega della Democrazia è la Ca- 
pitale pubblicano articoli violeuti, e 
lasciano suppore che la Polizia sia 
complice e soglia favorire l'on. De- 
pretis per la discussione degli iaterni. 

— La seduta odierna alla Camera 
fa tumuituosa. Il discorso dell’ onor. 
Bonghi fu aucora più stsiagente con- 
tro ìi ministro Baccelli. Nella parte 
riguardante la Scuola complementare 
fu felicissfino. Questo progetto ue ri- 
ceverà certo un colpo forte. 

La risposta dell'on. Baccelli è giu- 
dicata parolala; si ebbe qualche ap- 
plauso dall’ Estrema Simstra; ma a 
Simistra, al Centro e a Destra si ri- 
mase muti. 

È deplorato l'incidente successo fra 
gli onorevoli Boughi e Bovio. Il pre- 
sideote Farini si mostrò energico. 

— Oggi, 73° genetliaco di Leone 
XIII, grande ricevimento nella sala 
del Trono. Vi prenderà parte tutta la 
nobiltà nera. 

Domani poi, anniversario deli'inco- 
ronazioue vel papa, feste maggiori. 
Avrà luogo nella cappella Sisuna una 
messa solenne, e quindi nuovo rice- 
vimento e pranzo diplomatico a pa- 
lazzo. Si conferma che 11 dott. Schioe- 
zer ha consegnato al papa la risposta 
dell’imperatore Guglielmo. 


TRAPANI 1. — Regna qui grave 
agitazione fra commarciaoti, operai, 
pescatori, in attesa della discussione 
che la Camera deve fare sui dazio di 
importazione. 

Va coprendosi di firme una petizio- 
ne alla Camera, con ia quale si chie- 
de che il Pariamento ponga riparo ai 
perico;1 della concorrenza estera ele- 
vando il dazio anzichè diminuirlo, 


LIVORNO 2. — L'on. Brin ha rico- 
nosciuto impossibile ritardare il varo 
della Lepanto, che venne fissato per 
il 17 corrente. 


TREVISO 2. — In Morgano, vi era 
cappellano certo don Girolamo Fur- 
lan, detto Mastrilli, che era un buon 
diavolo e caritatevole, ma aveva il 
brutto vizio d'ubbriacarsi. 

L'altra sera ritornando a casa ub- 
briaco, cadeva in un fosso e misera- 
mente vi rimaneva annegato. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — I giornali di ogni 
partito commentano seriamente il fatto 
dello scoppio dei petardi a Roma. 

Il Nemzet organo del governo dice 
che gli auentati del partito rivoluzio- 
mario sono diretti contro la dinastia, 
contro Umberto, contro |’ Austria. 

Osserva che questa deve mantenersi 
nella più stretta riserva e che solo se 
la sicurezza degli ambasciatori sarà 
continuamente minacciata dovrà pren- 
dere misure eccezionali. 

Conclude sperando che il governo 
italiano farà il possibile affinchè non 
81 turbino gli amichevoli suoi rap- 
porti coll’ Austria. 


BELGIO — Ua certo signor Jooris, 
che si dice presidente della società 
cosmopolita per le inumazioni recla- 


mò il corpo di Metayer, quel francese 
che morì per lo scoppio della bomba 
che portava. Venne concesso al sig. 
Jooris di fare le esequie del Mètayer. 
La salma fu accompagnata da cento 
persone al Cimitero, dove un anar- 
chico belga, certo Govaerts, pronunziò 
un discorso in cui si notavano questo 
parole: « Dormi in pace valente com- 
pagno! Mentre preparavi la vendetta, 
fosti colpito. No: continueremo l’opera 
tua, » 


—_ ———— 


IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
(Dal foglio mensile della R. Pref.) 
Seduta 17 Gennaio 


Protesta alla Ditta Canavasio di To- 
rino proprietario di un vaporetto a 
ruota per i guasti da esso prodotti al 
ponte di chiatta sul Po a Puntelago- 
scuro, ordina all’ Ufficio tecnico di e- 
seguire formale perizia di detti danni, 
facendoli riparare qualora siavi ur= 
genza, e dà di tutto avviso alla De- 
putazione provinciale di Rovigo, coin- 
teressata nel ponte di chiatte. 
Prende atto delle comunicazioni fa- 
vorite dalla Deputazione proviociale 
di Ravenna sopra una progettata fer- 
rovia Adriatico-Tiberina, assicurandola 


| che andrà a sottoporre l'importante 
| oggetto a questo Consiglio provinciale 


in una prossima sessione straordina- 
ria, che si spera potrà effettuarsi en- 


| tro il venturo Marzo. 


Determina di far conoscere alla De- 
putazione provinciale di Ravenna che 
prima di risolvere su la convenienza 
o meno di questa provincia di coa- 
correre nella spesa della costruzione 
di un ponte in ferro sul Revo alla 
Madonna dei Boschi, è necessario a- 
vere dati che valgano a formarsi un 
concetto concreto dell’opera, e che il 
Consiglio provinciale statuisca prima 
sopra una domanda del Comune di 
Argenta perchè sia dichiarata provin- 
ciale la strada comunale di Filo e Lon- 
gastrino, a cui il detto ponte ande- 
rebbe a congiungersi. 

Dichiara al Comune di Ferrara di 
ritenere quest’ Amministrazione com- 
pietamente estranea alla spesa per la 
costruzione della nuova via che ha in 
animo di costruire pel servizio merci 
allo scalo della ferrovia. 

Approva lo scandaglio presentato 


dall’ Utficio tecnico per la rinuova- | 


zione del‘tavolato nel ponte girevole 
sul Volano a Massafiscaglia, ed auto- 
rizza lo stesso Ufficio a convenire per 
la esecuzione di detto lavoro un cot- 
timo, del quale si riserva la definitiva 
approvazione. 

Autorizza l’Ingegnere primario a 
provvedere alla supplenza del Custode 
Cervi collocato a riposo con quello der 
due proposti che riterrà più idoneo, 
con che i' emolumento non superi le 
L. 60 mensili, e solo in via provvi- 
soria per questo primo trimestre, de- 
liberando d: sottoporre la cosa al Con- 
siglio provinciale per Is sue delibe- 
razioni. 

Prende atto dell’ accettazione fatta 
dal Ministero delle finauze del sup- 
piemento di cauzione offerto dal sig. 
Eorico Ferraguti a garanzia dell’eser- 
cizio di Ricevwitoria provinciale pel 
quinquennio 1883-87, ed incarica il 
collega Deputato sig. ave. cav. Fio- 
rani a redigere la minuta del contratto. 

Ordina la emissione di vari mandati 
per la somma di L. 25432, 60. 

Approva un assegno deliberato dal 
Consiglio comunale di Comacchio a 
favore di Carolina Girard. 

Dà parere favorevole all' approva- 
zione della cauzione per |’ esattoria 
Consorziale di Cento e Pieve di Cento. 

Approva il bilancio 1883 del Co- 
mune di Ferrara. 

Dà parere favorevole all'acquisto da 
parte del Municipio di Argeota del- 
l’area pel cimitero di S. Biagio. 

Approva la pensione deliberata dal 
Consiglio comunale di Poggio Rena- 
tico a favore delle figlie di Piccioli 
Gioacchino Veterinario. 

Approva il Regolamento interno del- 
al Casa di Ricovero di Ferrara. 


CRONACA 


| Mierciai ambulanti. — Il 
Sindaco porta a notizia del Pubblico 
che per deliberazione Consigliare in 
in data 17 Febbraio p. p. le disposi- 
zioni riguardanti il posteggio nelle 
Piazze della Città, emanate col mani- 
festo del 31 Dicembre 1882 N. 26518, 
sono state modificato come appresso. 

1. Le Piazze del Duomo e del Com- 
mercio dovranno essere perfettamente 
sgombre, ammessi soltanto in que- 
st' ultima gli acquaioli. 

2. La Piazza Savonarola è destinata 
esclusivamente ai fiaccherai ed ai 
commercianti di mobili, aotichità e 
libri, purchè questi commercianti s'ap- 
postino senza impedire la libera cir- 
colazione della vetture e la viabilità 
dei pedoni sul marciapiede. 

3. La Piazza delle Erbe o di S. Cre- 
spino è destinata ai venditori di frutta, 
erbaggi ed agrumi, nou che, lungo il 
lato meridionale del Duomo, ai ven- 
ditori di pane ed altri commestibili, 
ed ai veaditori di scarpe. 

4. La Piazzetta Municipale è desti- 
nata al posteggio di tutti i merciai 
ambulanti di tessuti, chincaglierie, 
biancheria e congeneri, già sparsi 
neile Piazze del Duomo, del Commer- 
cio e delle Eb: 

5. I Negoziani ambulaati di ferro, 
cuo!o € congeneri debbono collocarsi 
nella Piazza Castello, detta dei Pol- 
laioli, assieme” al commercianti am- 
bulanti avventizi di arnesi da cucina 
e da cantina. 

6. I venditori ambulanti di legna, 
sementi, piante e similt debbono oc- 
cupare la Piazza di S. Stefano. 

Queste disposizioni andranno in vi- 
gore col giorno 17 Marzo courente, dai 
qual giorno resterà vietato il passag- 
gio dei veicoli sotto il volto del Ca- 
valletto, e l' Ufficio di Polizia Muni- 
cipale @ incaricato di curarne la ese- 
cuzione, 


Corte d’ Assisie. — Ieri ebbe 
termine la discussione della causa con- 
tro Ferraresi Emiliaao, Sautini Gae- 
tauo e Lombardi Isidoro accusati di 
farto qualificato. 

Ritenuto dai Giurati responsabili del 
crimine loro apposto venivano con- 
daonati ad anni tre di carcere e 3 di 
sorveglianza della P. S. per cadauno, 
danni e spese. 

Sedevano alla difesa i sigg. avv. 
Ruffoni Guglielmo, Vassalli Giovanni 
e Baldassari Camillo. 


La malattia del prof. Bosî. 
— L'Egregio prof. Grillenzoni ci co- 
munica: 


Le domande premurose che mi ven- 
gono fatte da ogni parte da colleghi 
ed amici intorno allo stato di salute 
dell’ illustre nostro concittadino prof. 
cav. Luigi Bosi, mi inducono a pub- 
blicare il bollettino che mi viene spe- 
dito giornalmente dal chiarissimo dott. 
G. Ancona che gli presta insieme al 
dott. Gori amorevolissima assistenza. 

Sul declinare deila febbre infettiva 
adinamica la quale da circa un mese 
traraglia l’ egregio amico, sonosi ma- 


| mifestali ascessi multipli di piccole di- 


mensioni come furoacoleti nelle mem- 
bra e al troaco coa forma di ascesso 
flemmonoso al braccio sinistro. 

La mucosa del palato e delle fauci 
arrossata forilementre presentava essu- 
dati stratificati sui pilastri del velo 
pendolo e sull’uzola; la febbre non 
del tutto spenta aveva preso un an- 
damento remittente, e talora intermit- 
tente; le forze sommamente abbattute, 
lo stomaco ribelle alle medicine e al 
cibo, le notti insonni e agitate. Al 2% 
febbraio cominciò un miglioramento 
più lusinghiero cne al 25 si manifestò 
anche più decisamente, ed è continua- 
to per tutto febbraio con un progresso 
consolante. Ed ecco le notizie del 1 
Marzo. 

Condizioni in genere migliorate; 
meglio anche l’ascesso al braccio si- 
nistro; ma la gola ancora nel mede- 
simo stato. Riposò tranquillo la notte, 
non vi è febbre; va prendendo un 


poco di cibo; ma adagio, perchè lo 
stomac > è sempre alquanto ribelle. 

2 Marzo. Condizioni migliori di quel- 
le d'ieri: passò la notte tranquilla 
riposando parecchie ore: ascesso del 
braccio sinistro meglio; meglio anche 
la gola. Il maiato però è sempre assai 
debole. Il dott. Ancona è soddisfatto 
più di ieri; il prof. Landi dichiarò di 
essere contento. 


Pretesa successione Bian- 
chi in Russia. — La prefertara 
di Parma ci manda il seguente Co- 
municato; 

« Il Mipistero degli affari esteri con 
dispaccio indirizzato alla prefettura di 
Parma il 26 febbraio, dichiara che 
dalle informazioni assunte a mezzo 
della regia ambasciata italiana a Pie- 
troburgo, risuitano iasussistenti la no- 
tizie divulgate dai giornali intorno 
ad una pretesa successioone Bianchi 
in Russia, e che anzi rimane escluso 
<he dal 1852 ad oggi un ufficiale di 
quel coguome abbia servito nell’ eser- 
cito imperiale russo ». 

Avviso agli interessati. Come già 
annunziammo, ripetendo la notizia 
dui giornali, trattavasi della bagatella 
di 15 milioni. Quante speranze andate 
in fumo! 


Congedo anticipato. — Una 
circolare min:steriala comparsa noi 
Giornale Ufficiale militare coatiene le 
disposizioni relative al congedo anti- 
cipato, a datare dal 20 marzo, di uo- 
mini della classe anziana per i reg- 
gimenti di cavalleria, d' artiglieria © 
del genio, per la scuola normale di 
cavalleria e per le compagnie di sa- 
nità mihtare. 

Il congedamento avrà luogo secondo 
le consuete no:wo. 


Incendio doloso. — Nella villa 
di Voghiera un basso istinto di mal- 
vagità 0 di vendetta spinse l' altra sera 
uo malandrino ad appiccare il fuoco 
al pagliaio del Parroco Don Sante Lu1- 
gi Mainardi. 

Accorsero i vicini, ma stante la ra- 
pidità delle fiamme il pagliaio fu in- 
teramente distrutto arrecando al pro- 
prietario, che non era assicurato, un 
danno di 500 lire. Non si sono rac- 
colti fino ad ora intizi per conoscere 
ii delinquente, sebbene due persone 
abbiano visto poco prima un uomo 
staccarsi dal pagliaio e fuggire. 


Sempre di queste gra- 
zie! — Se si dovesse tenere esatto 
conto di tutte le vittime che fanno 
l’acqua e il fuoco trai bambini che 
vengono lasciati dai gemtori in una 
vergognosa incuria ci sarebbe da com- 
pilare una statistica da far rabbri- 
vidire. 

Anche oggi abbiamo notizia da Por- 
tomaggiore di una povera bambina di 
6 anni, certa Amalia Bonaveri, che la- 
ssciata sola in easa si avvicinava al 
fuoco e le fiamme s' apprendevano alle 
vesti in modo da investirla completa- 
mente. 

Alle grida della povera creatura ac- 
corse gente ma la infelice aveva ri- 
portato tali ustioni che dopo alcune 
ore di orribili sofferenze readeva l'ul- 
timo respiro. 


HI foglio degli annunzi le. 
galli del 2 Marzo conteneva: 

— L'appaito per la difesa interna 
al tratto di mezzo del froldo Pastora 
venne deliberato col ribasso di L. 1.50 
per ogni 100 lire e ridotto da L. 25756 
a 25369. 66. I: termive utile per ul- 
teriore ribasso non minore del ven- 
tesimo scadrà a mezzodì del giorno 12 
corrente Marzo. 

— Istante l'avv _G. Boldrini e in pre- 
giudizio Garutti Paolo di Porotto il 10 
Aprile sarà venduio all’incauto un 
corpo di terreno ivi situato. L' incanto 
si aprirà sul prezzo di L. 1100 offerto 
dal.’ istante. 

— Istante Vailini Anna, in pregiu- 
dizio dell'eredità del fu Francesco 


Vallini, Venerdì 6 Aprile avrà luogo 
terzo esperimento d'incanto sut prezzo 
di stima diminuito di sei decimi per 
alcuni immubili spettante all’ eredità 
suddetta. 


Gazzetta FERRARESE 


Avvertenza. — Il Segretario 
della Camera di Commercio, ci prega 
della seguente inserzione: 

A termine dell’ art. 31 del vigente 
Regolamento di Borsa « non possono 
« nel Bollettino iscriversi operazioni 
< a termine scadenti al di là della 
< fine del mese successivo a quello 
< in cui haono luogo. » 

La rivista commerciale dell’ Eco ac- 
cennò a contratto di frumento, metà 
del raccolto 1882 e metà del 1883, al 
complessivo prezzo di L. 25 il Quintale 

Compreniendo tale contratto la con- 
segua anche di frumento nuovo, la 
quale naturalmeate non può effettuarsi 
che dopo il raccoito, non se ne doveva 
tener conto uel Bollettino di Borsa. 

Ciò in risposta alle osservazioni fatte 
dal Socio del Comizio agrario, 

A. CARIANI. 

Confliteor. — La Rivista ci av- 
verte che lu notizia di una tragedia 
domestica avvenuta in Bondeno, da 
nor attivta dal Secolo, era stata da 
questo giornale riprodotta alla sua 
volta da lei. 

A no! era proprio sfuggita, scor- 
rendo la Rivista, e preadiamo atto di 
tale avvertimento. 

Date a Cesare. 

No: che parlando di Cesari a Gio- 
vanoino Bacci, c'è modo di fargli preo- 
der cappello — Date alla Rivista ciò 
che é della Rivista. 


Le gesta degli ignoti. — A 
FraneonDo furto di un pavone val- 
sente L. 14 ai dauni del dott. Luigi 
Borsetu. A Migliaro taglio ed aspor- 
tazione di alcune pianticelle di pioppo 
di proprietà Bertelli Sperindio. 


Casse-risparmio posta 
— La Duezions Generale dello Poste, 
per il servizio delle Casse postali di 
risparmio, ci prega di pubblicare il 
seguente avviso: 

« 1 Sigoori possessori di libretti stati 
emess: a tutto dicembre dell’ anno de- 
corso sono pregati di rimetterli a que- 
sta Direzione Generale, per la liqui- 
dazione anguale degli interessi. 

< A tale oggetto potranno conse- 
gnarlì all’ aflizio di Pusta locale, che 
ne rilascerà loro ricevuta sopra ap- 
posito modello. 

« l libretti stessi potranno essere 
ritirati dopo pochi giorni, restituendo 
le ricevute ». 


Il tempo. — Tolegrafa l' ufficio 
meteorologico del New York Herald 
ID data 28 febbraio : 

Una perturbazione probabilmente 
pericolosa, toccherà le coste d'Inghil- 
teria e Norvegia dai treai cinque corr. 
Segnalansi procelle nei sud ovest, un 
altra fra due giorni, 

L' Atlanuco è tempestosissimo. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 9, Anno X, del Giornale dei 


| Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate: 


Sommario: Sull'impianto in Italia 
di un grande stabilimento siderurgico 
= Riscaldamento delle vetture ferro- 
viarie secoudo ii sistema Ancelin - 
Ancora su l'Adige a Verona - Il di- 
scorso dell'oo. Baccarini - L'on. Bac- 
carini in viaggio - Elenco dei lavori 
approvati dall'11 al 17 febbraio 1883 
- Ferrovie - Notizie diverse - Nostre 
iuformazioni - Appalti - Aomunzi. 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera riposo. 


Vedi teleg. 


n 4° pagina 

Per coloro che diffidano 
dei titoli comunali come buon impiego 
dei capitali si presenta ora una buona 
occasione per impiegarli diversamente. 

Leggano essi attentamente il pro- 
gramma che pubblichiamo oggi nel 
nostro giornale e vedranno se è pos- 
sibile desiderare titoli con maggiori 
garanzie e probabilità per vincere for- 
tissime somme. 

La sottoscrizione è aperta fino al 7 
Marzo, perciò occorre decidersi subito 


se non si vuole correre il rischio di 
restare a mani vuote, 
©monimi. — Tutti i farmacisti 


vendono le pastiglie di more, però 
non haano nulla a che fare con quelle 


inventate dal cav. Mazzolini, perchè 
le prime non sono che un impasto di 
zuccaro. Le Pastiglie di more del cav. 
Mazzolini invece non contengono zuc- 
caro, sono fatte esIusivamente con la 
polpa dal frutto (Rubus fruticosus) u- 
mta ad altri succhi vegetali eminen- 
temente refrigeranti e balsamici. Per 
tali proprietà sono divenute d' uso 
comunissimo ed il rimedio del giorno 
ne!la cura delle tossi incipienti, mali 
di gola, afte alla hocca, dolori e gon- 
fiori alle gengiva. 

Si vendono esclusivamente in sca- 
tole quadritungha, ricoperte al di dea- 
tro di pura stagnola al di fuori sopra 
il coperchio è ricoperta la scatola da 
etichetta con l' iscrizione « Pastiglie 
di more pettorali refrigeraoti di Gio. 
Mazzolini » e quindi chiusa con fascia 
portante le iscrizioni: « Pastigiie di 
di more L. 1,50 — G. Mazzolini — 
Roma » La scaioia e ravvolta in un 
opuscolo firmato dall’ autore, e coper- 
to il tutto di carta gialla avente la 
medesima iscrizione come sopra, 

Iu Roma si vendono presso i’ inven- 
tore e fabbricatore Stabilimento chi- 
mico-farmaceutico via delle Quattro 
Fostane 18, e presso le principali Far- 
macie di tutta Italia; per le ordina- 
zioni inferiori alle sei scatole rimet- 
tere cent. 56 per spese di posta. 14 

UNICO DEPOSITO in $'errara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modeva, Farmacia Selmi - Bologna, 
Farmacia Zarri. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

2 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.* min.* 4 59, 0c 
Alt med. min. 763,53)» mass. + 99, 10 
A' liv. del mare 767,65] » media + 6%9c 
Umidità media: 53°, sr dom. SÉ 
Stato prevalente dell atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Vento forte 
3 Marzo — Temp. minima {+ 0° 9 C 
Tempo medio di Itoma am ezzodì vero 
di Ferrara 
3 Marzo ore 12 min. 15 sec, 29. 
40» 20120» 15 0» 16 


Biorte ingloriosa — Il gior- 
nale Pro Putria di Napoli, organo 
degli irredenti i più accesi ed i meno 
ragionevoli, fa sequestrato il 23 per 
uo articolo off:usivo al Re. 

Nel oumero successivo di questo fo- 
glio si legue che per altre ragioni — 
quali? — Matteo Renato Imbriani cessa 
dal coltaborarvi e da qualsiasi inge- 
renza gel Pro Patria. Quel che non 
si legge in quel numero si è che 
oltre al ritiro di Imbriani, vi è un'al- 
tra novità nel giornale: la sua morte... 
per anemìa dopo non lunga vita, ma 
agitata e convulsa. 


Quel che rende un gior- 
mafe — Il Figaro, come al solito, 
pubblica il resoconto della sua gestione 
dell’anno scorso. Risulta dai dati for- 
miti all'Assemblea geuerale, che quel 
giornale ha tirato in media 80,000 co- 
pie al giorno, incassando 6,008,654 a 
6 centesimi; spendendo 3,437,797 e 70 
centesimi: profitto netto detratta una 
certa soma, più di due minoni e 
560,000 franci. Gli avbovamenti hanuo 
dato 2,156,888 e 30; la vendita al mi- 
nuto 2,266, 310 e 91; gli annunzi 
1,471,827. La composizione del gior- 
nale è costata soltanto 161,462 franchi; 
la stampa, carta, ecc. 1,529,276; ia re- 
dazione 537, 634; 1’ amministrazione 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 1. 2. 3. 4. 5. a 700 
cartelle di 


Rendita Italiana 3 00 


che col buono garantito dallo Stato per _concor- 
rere ai premi rappreseata il valore nominale di 
Lire 150. 


NOTIZIE. — La Rendita Ita- 


liana 3 OIO è di carta filogra»= 
nata, colore giallognolo, pore 
tante l’efivie di Sua Maestà, è 
munita dei bolli e firme zover= 
native. Ha i coupons di Lire ® 
esigibili in tutte le Vesorerie 
dello Stato. 

Si concorre regolarmente per intero si premi 
di 98 estrazioni che hanno luogo il 1° Luglio 
d'ogni anno con premi di 


Lire 75,000 50,000 ecc. 


ed în questa circostanza si concorre altresì straor= 
dinariamento a 4 grandiose estrazioni: 


Prima estrazione 3A Aprile A8838 


Primo Premio MEZZO MILIONE 
nonchè 4 da Franchi 200,000 oro 


4 » 100,000 » 
4 » 50,000 » 
8 » 25,000 » 
20 > 10,090» 


un totale di circa 600 premi dell'ammontare dî 


e een 
| DUE MILIONI oro [| 
[= ___=-=_e. 

Il 20 Moggio 1888 si concorre alla 22 estra» 
zione con 160 premi 1° premio 


Lire 25,000 


Il 10 Giugno 1883 alla 3,* estrazione. 


5 premiaa tie 100,000 
20,000 
10,000 
5,000 
2,500 
1,000 


di un totale di oltre 50,000 premi per il comples- 
sivo importo di circa 


12 MILIONI] 


Il 30 Giugno 1883 ha luogo la 4.4 estrazione con 


IIS 
. 


5 premi da Lire 400,000 
20» » 50,000 
4» » 25,000 


nonchè altri da Lire 1000 500 ecc. psr il 
complessivo importo di 


UN MILIONE oro 


Il 1° Luglio ha luogo finalmente la annuale e- 


strazione col 1° premio di o 
“000 


LIRE 


nonchè 2 da j.ire 1000 
4 » 500 
6 » 100 


quale ammontare unito a quello dei 1152 rim- 
borsi forma la complessiva somma dî 


Lire 1,112,000 
che si pagano nella suddetta estrazione. 
PREZZO D’ EMISSIONE 


Ogni cartella di Rendita Italiano 8 019 col 
buono per i premi. munita delle regolari firme 
governative L. 11O caduna e si consegna col 
coupon in corso dal 1 ottobre 1882, e_ l'acqui- 
rente concorrerà subito per intera a tutti i premi 
che si estraggono nelle cinque estrazioni del cor- 
rente anno. 


TI successo »randioso di tutte 
le passate emissioni, 1’ impor 
tanza dei premi, la indisouti» 
bile serietà dei titoli sono vane 
taggi tali che il pubblico facile 
mente apprezzandogli non po= 
trà essere indeciso nel fare 
acquisti. 


AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cent. 
50 per la spesa d' inoltro e significare nello stesso 
tempo se in caso di vincita si desidera essere in- 
formato con segretezza a mezzo lettera o tele- 
gramma. 

Gratis si spediscono i bolle 
man mano che si verificano. 

La vendita è aperta tino alla sera del 7 marzo 


presso la 
BANCA Fratelli CROCE 


Piazza S. Giorgio, p. p., Genova. 
—_——— 


Appartamento d’ affittare 
con scuderia, rimessa e fienile nella 
Casa che fa angolo colle Vie Zemola 
e Paglia N. 49. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario che abita in detta Casa. 


ini delle estrazioni, 


pg siii ita 


Mod ET VALOR TE TOA 


Telegrammi Stefani 


Lione 1 — Processo degli anarchici. 
Continuano 1 discorsi dei difensori. 
Duriat dice: L'Interaazionale era morta 
prima della legge 1872; era morta 
nella sanguinosa setiimana in cui si 
spinse la noncuranza della legalità fi- 
no agli assassini, 

Il procuratore generale dichiara di 
mon volere tollerare un avvocato, 
che faccia l’apologia della Comune 
e chiama assassinio il còmpito adem- 
pito dali’ esercito. 

L'avvocato Lagherre esclama: Que- 
sta è storia. 

Il procuratore replica che Lagherre 


N vostro debito di difensore non deve 
andare fino a simile licenza; se lo 
richiedesse, la Corte potrebbe appli- 
carsi un aono di sospeasione. 

Douriat risponde che non parlava 
dell'esercito; non vuole indagare chi 
è responsabile dei massacri del 1871. 

Il presideate invita il difensore alla 
moderazione. 

L'incidente è chiuso. 

Costantinopoli 1 — Edhem fu nomi- 
nato ministro deli’ interno. 

Madrid 1 — L' Imparcial rec. : 
cumeoti sequestrati constatano c'e ‘© 
mano nera conta oltre 49 mila mem- 
pri divisi in 190 federazioni e 800 se- 
gioni. 

Ginevra è il ceatio degli orgauiz- 
xwtori per le nazioni occidentali. 

Aja 1 — Il ministero è dimissionario. 

New York 1 Parecchi villaggi 
nel Kastucky furono quasi distratti 
dalle inondazioni. 

Bruzelles 1 — La Camera respinse 
con voti 69 coatro 63 un emendamento 


tendente alla riduzione dei trattameati | 


ai vescovi ed approvò la soppressione 
dei canonicati viziati eccedenti il nu- 
mero fissato dalla legge 1866, lascian- 
do al mivistro la cura di stabilire 0- 
gui caso particolare. 

Madrid ) — Si ba da Xeres: Gii 
anarchici farebbero propaganda affine 
che ogai operzio della campagna pon- 
gasi ‘n isciopero e divenga impo:si- 
bile fare raccoiti. 

Londra 1 — La conferenza ogni fe- 
ce progre:so soridisfacente in molte 
quest:òri. L'Austria fece alcune con- 
cessioni nelle questioni alle quali è 
principalmente interessata. Rimangon- 
si a discutersi solamente alcune que- 
stioni di dettaglio relativamente al 
braccio di Kilia. Credesi che si defi- 
niranno lunedì. 

Madria 2 — Il giudice d'istruzione 
ordinò l'arresto di un consigliere ge- 
uerale della provincia di Cadice com- 


promesso nel processo degli anarchici. 


Pacchi di dinamite furono scoperti 
presso Xeres. I proprietari di Anda- 
lusia reclamano misure straordina- 
rie. 

Parigi 2. — Dispacci particolari di- 
cono che certo Willish, irlandese, è 
ctato :rrestato all’ Havre e confessò di 


aver partecipato all’ assassino di Ca- | 


vendisb e Burke. 

Bruzelles 2. — 1 giornali confer- 
mano che le carte sequestrate agli a- 
narchici sono scritte 10 russo e ru- 
meno, von in italiano come credevasi. 

Tripoli 2 — Anche l'incidente Dana 
ebbe soiuzione. L' ufficia:e turco col- 
pevole di essersi introdotto nella casa 
dell'italiano Dane per farne scendere 
dai terrazzo la famiglia che assisteva 
alla processione dei Marabutti, fu con- 
dannato a tre settimane di carcere. 


Berlino. 2 — Il Duca di Genova è 
partito alie ore 2 per Monaco; fu ac- 
compagnato alla stazione dal principe 
imperiale, dal {principe Guglielmo di 
Russia. Lo attendevano alla stazione 
l'ambasciatore d'Italia e il personale 
deli' ambasciata e parecchi dignitari 
di corte e generali: Il Duca sì congedò 
ieri se«a dall'Imperatore e famigiia. 


Londra 2. — La conferenza terminò 
ieri 1 suoi lavori; prorogò i poteri della 
Commissione europea a 15 anni, ri- 
mmane soltanto di compiere alcune for- 
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malità e di firmare la convenzione e 
i protocolli, la cui relazione è affidata 
al comitato, 


Roma 2.— CAMERA DEI DEPUTATI 


Rosano passa in esame le condizioni 
attuali dell’ insegnamento elemeatare 
ne rileva le deplorevoli conseguenze. 
Tra 1 principali inconvenienti mette 
la pessima condizione dei maestri. 
Beaniaiti richiama 


cio. 
Chiedesi ed approvasi la chiusura 

riservando la parola al relatore. 
Martini, relatore, risponde aile ac- 


Commissione; dimostra che non hauno 


| ombra di fondamento. DA shiarimenti ‘| 
non ha la parola, e a Dounat dice: | I 


a coloro che fecero osservazioni sull'i- 
struzione popolare. Quanto ar maestri 
giudica esagera e le legnanze e 1 
miglioramenti proposti. 

Esprimendo poi un' opinione affatto 
personale, riitene che una riforma ra- 
dicale sia s0i0 
stato avochi a sè Lutto quanto concerne 
l'istruzione primaria. 

Boughi replica al relatore per fatto 
personale. Bertani fa altreutanto. 

Macuni cà schiarimenti. 

Crispi desidera che la Camera esca 
tallo stato d'iaerzia e che 1 partiti 


i si delineino, 


Depretis risponde all’ accusa di ad- 
dormentato e di addormentatore lan- 
ciatagii da B nshi, Questi replica a 
Cospi e dichiara che non ha iateso 
che il Presidente del Consiglio fosse 
addormeutato, bensi la Camera addor- 
meutare in iui. 

Dopo la replica di Crispi l’oo. Cuccia 
presenta un emeadameato all’ ordine 
del giorno della Commissione. 

Dep:ets l'accetta staniechè Crispi 
riura 11 suo ordioe del giorno. 

La seduta è levata alle 6 50. 


(0) RIMEDIO CONTRO IL 
MALE DELLA BOCCA E DEI DENTI 


mediante l’ uso 


DELL'ACQUA ANATERINA 


ela 


PoLvBRE VEGETALE PRI DENTI 
del 


Dott. J. G&G. Popp 


i. r. dentista di Corte in Vienna, città Bo- 
gnergusse, 2. 

Dalle ruccoman fazioni pubbliche per l° ef- 
ficacia dell’ Acqua Anaterina preparata dal- 


imperiale dentista di Corte sig. J. G POPP, | 


ed avvertito da S. E. li Langravio di Fùr- 
slenberg, i. r. generale di cancelleria, da 
Jungo tempo fuccio uso di quest’ acqua, e 
mediante ia medesima si forlficarono non 
solamente i denti che per la caduta di uno 
s° indebolirono, ma in ‘pari tempo coli’ uso 
continuo delia polvere dentifricia dell’ 1. r. 
dentista di Corte sig. J. G. POPP ne risen- 
tiva i più benefici effetti, tanto per la net 
tezza de: deuti, quanto per la forza delle 
gengive. 

L' insuperabile rimedio deil’ acqua e della 
polvere viene aitamente lodato dai miei co- 
noscenti anche contro il male reumatico dei 
deuti. 

Per gratitudine e per 1° iuleresse dei sof- 
ferenti o non posso che raccomandare cal- 
damente questa pregevole acqua e polvere 
deutifricia esprimendo è mie senimeuli dr 
riconoscenza € pieuv convincimento. 

EDOARDO CORTI 
Tesoriere della reale città di Brix. 
Preparati dull' î. r. dentista dott. Popp. 

Deposito in FERRARA alla farmacia «#- 
lippo Navarra, piazza dei Commercio e 
farmacia PeneuLi, piazza Commercio Adria 
Bruseaini farm. - Montagnana Andolf tto farus. 
- Modena : Selmi faru., fratelii Manni farmma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C 
Bonavia, carri farm., Bortoiotti Liezio  pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacivia - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
2 Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


———_aem<e mme mmie rt 


FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dioci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
torali contro la tosse. Dirigere doman- 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gua- 
reschi, via Genovesi N. 15. Parma. 


l'attenzione del | 
Mioisiro sopra vari capito del bilan- | 


cuse pronunciate da Bonghi contro la | 


possible quando Jo | 


STABILIMENTO. IDROTERAPICO l 
RIO LO 


x (ROMAGNA ) 

PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 
DAL 25 GiruGNO AL 15 SETTEMBRE 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori d'Italia, vi hanno Bagni 
e Doccie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo e perfezionato sistema. — 
Bibita delle secolari Acque Salsoiodiche, Miste, 
| della portentosa A 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 


Tanto nello Stabilimeoto centrale che nel grandioso nuovo Albergo si 
trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. si 
QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
Per informazioni : 
BOLOGNA — Ammistrazione. 
‘RIOLO — Stabilimento. 2 


Ferruginose, Sulfuree e 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Medaglie d’ oro 


2: CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONE AUTORITÀ MEDICHE 


FARINA Lattea H, NESTLE 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey ( svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico ua libretto che raccoglie 1 più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Eologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da multo tempo da inonwerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumeutate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d’ Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 
macie. 


Salami Igienici ed Economici 

Si avvisa la numerosa clientela di aver ricominciata la vendita dei Sa- 
lami di viteilo, Zamponi, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di nunva 
fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di maozo cott> e cooser- 
vate in scatola. 

A maggior comodo dei Signori Committenti, ln Casa si è pure provvista 
di ogoi. genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, come pure di 
uu assoriimento di articoli alimentari, cioè: Caviale, Liebig, Tapioca, Sar- 
dine, Tonno, Vini di lusso, nazionali ed esteri, ol, mostarde ecc. ecc. 

SÌ spediscono franchi di ogni spesa a destinaziono in tutto il Rezno 
contro invio anticipato dell'importo alla Premiata Salumeria Bonati - 
Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto sob- 
borgo porta Venezia, i seguenti articoli : 


Una golantina di cappone alla Milanese con Gelatina conservata in elegante 
scatola di K. 1,590. 

Due scatole COME Sopra ee 

Una lingua di Manzo colta e conservata în scatola di K. f. 500 

Due scatole come Sopra 20/20... à 

Un cesto salami di vitello di K. 2. 500 peso netto . 

» » Milano di » 2. 500» ER 
Zamponi, Collichini e Mortadelle di fegato alla milanese K. 2. 500 
Lugoneghini alla milanese K. 2. 500.0. +.» 0.0 > 
Formaggio svizzero, griviera, K. 2. 500 peso netto . 
Formaggio Parmigiano straveccho K_2. 500... 

» È vecchio —»2. 500 

Una scatola Caviale di Kil 1. |. È 
Slracchino di Milano o Orescenza di Kil. 2,500 : A 
N. B. Le liague di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
traffazioni per ottenuto brevetto governativo coll’ approvazione del R. Con- 
siglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche e ricono- 
sciute indispensabili in paesi dove il procurarsi una pronta, igienica e gu- 
stosa alimentazione non riesce cosa facile. 
L_r———l4kk_—_—————_T—-«-— 


L 


(Stab. Tip. Breseiani) 


